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◗ TERAMO

Il senso della tragedia è nell’im-
magine delle due bare vicine al 
cimitero per  l’ultimo saluto  ai  
tempi del coronavirus. Sono pa-
dre e figlio di Castiglione Messer 
Raimondo (il primo di 88 anni e 
il secondo di 51) morti a distan-
za di un giorno. Domenica il fi-
glio, all’alba di ieri il papà.

Il tributo pagato dalla provin-
cia di Teramo al coronavirus è 
salito ieri a 25 persone, a cui si 
aggiunge  un’altra  vittima  di  
un’altra regione. Sono cinque i 
malati deceduti fra domenica se-
ra e ieri mattina nei due presidi 
Covid, ad Atri e nell’ex sanatorio 
di Teramo. Si tratta di una don-
na di 58 anni, residente a Castel-
lalto, ricoverata ad Atri, un’altra 
di 62 anni, residente a Monte Gi-
berto (Fermo), ricoverata a Tera-
mo, due uomini di 88 e 81 anni, 
residenti  a  Castiglione  Messer  
Raimondo, degenti ad Atri così 
come uno di 77 di Bellante, rico-
verato in gravissime condizioni 
per altre patologie da giorni, ne-
gli ultimi trovato positivo al Co-
vid. Secondo il  bollettino della 
Asl ieri pomeriggio i pazienti ri-
coverati positivi al Covid-19 era-
no 102. All’ospedale di Teramo 
23, di cui 5 in Rianimazione. In 
quello di Atri: 79, di cui 7 in Ria-
nimazione. I ricoverati residenti 
al di fuori della provincia di Tera-
mo erano 18. Oltre a questi, c’e-
rano 16 casi sosetti ricoverati in 
Malattie  infettive  (2)  e  Pronto  
soccorso di  Teramo (2),  Riani-
mazione (2)  e  reparto sospetti  
(11) di Atri. 

I pazienti positivi al Covid-19 
in  isolamento  domiciliare  con  
sorveglianza sanitaria attiva, era-
no 213.Le persone (provenienti 
dal nord Italia o che hanno avu-
to  contatti  stretti  con  pazienti  
positivi al Covid-19) poste in iso-
lamento domiciliare con sorve-
glianza  sanitaria  attiva,  sono  
529.
TAMPONI. In tutta la provincia di 
Teramo ieri sono stati registrati 
13 nuovi casi positivi. La Asl con-
tinua a fare tamponi sul perso-
nale che lavora al Mazzini, ma se 
domenica non sono stati  regi-
strati altri casi positivi, ieri ce ne 
sono stati due che hanno riguar-
dato  altrettanti  operatori  dell  
118. Ci sono però problemi con i 
tamponi ai pazienti che hanno 

avuto a che fare con l’Oncologia. 
Paradossale il caso di una mala-
ta che si è andata a fare una tera-
pia il 18 marzo, il 26 è andata a 
fare un controllo, e solo domeni-
ca scorsa è stata avvisata che es-
sendo stata in contatto con un 
medico positivo doveva stare in 
quarantena (che per fortuna già 
osservata  essendo  immunode-
pressa). In più le hanno anche 
rinviato la Tac necessaria a ini-
ziare un nuovo ciclo di chemio, 
dicendole  che  prossimamente  
qualcuno andrà a farle un tam-
pone.
IL CASO CASTIGLIONE. Altre due 
vittime in poche ore a Castiglio-
ne, numeri che portano a 15 il 
numero  dei  morti  nel  piccolo  
centro della zona rossa della Val 
Fino che per il rapporto tra con-
tagiati  e  abitanti  (poco  più  di  
2200) è stata tristemente defini-
ta la Vo’ d’Abruzzo. Con le storie 
a scandire asettici bollettini. Co-
me quella dell’uomo di 88 anni 
morto il giorno dopo il figlio di 
51. Li hanno saluti insieme nel 
pomeriggio di ieri al cimitero. E 
mentre il numero delle vittime 
cresce e anche quello dei conta-
giati (sono 56), il grido disperato 
lanciato ormai da giorni dal pri-
mo cittadino Vincenzo D’Ercole 
(in quarantena dopo essere ri-
sultato  positivo  al  tampone)  
non è caduto nel vuoto. Da do-
mani  saranno  fatti  tamponi  a  
tappeto, così come da lui richie-
sto appunto da tempo. «Il diret-
tore del dipartimento prevenzio-
ne  Ercole  D'Annunzio  della  
Asl», dice il primo cittadino, «mi 
ha comunicato che domani sul 
territorio comunale ci  saranno 

due ambulanze che effettueran-
no tamponi per il Covid-19. Tali 
controlli, in questa prima fase, 
riguarderanno  le  persone  che,  
individuate dai medici  di  base 
hanno dei sintomi da coronavi-
rus e sono a casa, oltrechè con 
una postazione fissa si estende-
ranno alle persone che per lavo-
ro sono quotidianamente espo-
sti al rischio contagi e trasmissio-

ne.  Sono titolari  di  negozi  ali-
mentari,  farmacisti,  volontari,  
operatori di qualsiasi genere che 
per via della loro attività lavorati-
va sono a contatto con le perso-
ne. I questa guerra è un piccolo 
passo in avanti che ci consenti-
rà, nei prossimi giorni, di avere 
un quadro più delineato dei con-
tagiati, già infinitamente troppi 
per la nostra realtà».  Tamponi 

anche a Montefino, Bisenti, Arsi-
ta e Castilenti, gli altri centri del-
la zona rossa. A Castilenti dove il 
sindaco Alberto Giulianili chie-
de da tempo sono già iniziati nel-
la giornata di domenica con lo 
stesso primo cittadino che ha ac-
compagnato gli operatori della 
Asl arrivati in ambulanza a fare il 
giro delle abitazioni per fare i te-
st alle persone ch sono a casa 

con la febbre e ai loro familiari.
LA  POLEMICA.E  nemmeno  l’e-
mergenza frena la polemica. Sul 
caso di Castiglione è intervenuta 
la deputata del Pd Stefania Pez-
zopane  che ha  chiesto  l’inter-
vento del ministro della salute 
Roberto Speranza sulla questio-
ne dei tamponi. «Chiedo un in-
tervento al ministro della salu-
te», ha scritto, « affinché verifichi 
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Paralisi del sistema produttivo 
teramano, intervengono l’Api e 
i giovani di Confindustria. 

Il presidente dell’Api Alfon-
so Marcozzi, dipinge la situa-
zione  determinata  dall’emer-
genza coronavirus in una lette-
ra a Regione, Provincia e Comu-
ni. «Oggi la priorità è la liquidi-
tà immediata per tutti, piccole, 
medie e anche grandi imprese 
private, azzerando la burocra-
zia», esordisce Marcozzi, «biso-
gna scongiurare l'interruzione 
della catena dei pagamenti dei 
fornitori e soprattutto degli sti-
pendi dei dipendenti e garanti-
re la stabilità sociale. La sensa-
zione è che tra le aziende inizi a 
scattare una sorta di  “si  salvi  
chi può”, con un primo impat-
to immediato sul  sistema dei  
pagamenti». Se a maggio si do-

vesse ripartire, le piccole e me-
die aziende dovrebbero accede-
re a modalità di finanziamento 
istantanee  e  automatiche.  In  
particolar modo l’Api chiede il 
pagamento immediato dei cre-

diti (compresi i crediti di impo-
ste) vantati da imprese e profes-
sionisti verso la pubblica ammi-
nistrazione. Perché i guai paio-
no cominciati, con più segnala-
zioni di blocco dei saldi anche 

per ciò che è stato consegnato 
prima della crisi. Fra le propo-
ste dell’Api: l'attivazione auto-
matica per almeno sei mesi da 
parte delle banche delle proce-
dure di  moratoria dei leasing 

strumentali e immobiliari e dei 
mutui; il pagamento a prima ri-
chiesta delle fatture elettroni-
che dei fornitori e degli stipen-
di dei dipendenti in scadenza 
nei mesi marzo/luglio da parte 
delle banche, con concessione 
automatica di una linea di cre-
dito a 18/24 mesi di pari impor-
to garantita dal Fondo centrale 
di garanzia; per le imprese che 
hanno attivato ammortizzatori 
sociali gli istituti provvedano a 
erogare direttamente  le  som-
me  ai  dipendenti  entro  il  15  
aprile, o si paghino a prima ri-
chiesta gli stipendi dei dipen-
denti da parte degli istituti ban-
cari con la cessione del credito 
dell'impresa  nei  confronti  
dell'Inps. Sempre in materia di 
economia  il  Gruppo  Giovani  
Imprenditori di Confindustria 
Teramo esprime profonda pre-
occupazione: «In questo conte-

sto le nostre aziende continue-
ranno a garantire il rispetto dei 
decreti emanati e di tutte le mi-
sure a tutela della salute dei la-
voratori.  Siamo  quotidiana-
mente impegnati a far crescere 
il valore delle nostre imprese, 
che devono essere capaci di af-
frontare il cambiamento e le si-
tuazioni di difficoltà come quel-
la che stiamo vivendo, consape-
voli  che tale  sfida può essere 
vinta solo se si  è un tutt’uno 
con i propri dipendenti, consu-
lenti, manager e collaboratori. 
Solo  in  questa  maniera  sarà  
possibile ridare speranza a un 
territorio già fortemente inde-
bolito  dagli  eventi  calamitosi  
degli  scorsi  anni.  Riteniamo  
che in questa fase, e così anche 
per il  futuro,  ci  debba essere 
una forte coesione tra tutti gli 
attori dello sviluppo, mettendo 
da parte le esigenze di ognuno, 
nel definire le priorità per l’inte-
resse collettivo del territorio te-
ramano per quanto riguarda la 
crescita  economica,  sociale  e  
culturale».  (a.f.)
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I giovani di 
Confindustria 

chiedono coesione «fra 
tutti gli attori dello 
sviluppo mettendo da 
parte gli interessi di 
ognuno per tutelare il 
territorio teramano»

L’Api: liquidità per le imprese o salteranno
Il presidente Marcozzi scrive a Regione, Provincia e Comuni chiedendo misure straordinarie

Padre e figlio morti in due giorni
In Val Fino tamponi a tappeto
Castiglione li ha salutati insieme al cimitero. Il sindaco D’Ercole: «Meno male che arrivano i test»

Il bilancio delle vittime teramane sale a 25: nella giornata di ieri si sono registrati cinque decessi

Il sindaco di Castiglione Messer Raimondo Vincenzo D’Ercole

Alfonso Marcozzi presidente 

dell’Api di Teramo
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5.441231

IL CENTRO MARTEDÌ 31 MARZO 2020 16

Teramo ■ Teramo PiazzaMartiri,24

■ Centralino Tel.0861/245230

■ Fax Tel.0861/243819

■ Pubblicità Tel.0861/240006

■ e-mail: red.teramo@ilcentro.it


